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AGGIORNAMENTO COVID-19 

ESTRATTI NORMATIVI E CHIARIMENTI 
 
 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 29 luglio 2020 Proroga dello stato di emergenza in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili. 
 
1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dall'art. 24, comma 3, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, è prorogato, fino al 15 ottobre 2020, lo stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili. 
 
Per quanto riguarda le aziende, le misure previste ed attuate fino al 14 luglio, poi prorogate al 31 
luglio con il DPCM del 14 luglio 2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e 

del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono rimaste pressoché invariate. 
 
In ogni caso, a seguito della proroga sarà necessario redigere un verbale del Comitato Aziendale 

Covid, con il quale vengono recepite le disposizioni sopra richiamate e prorogate le misure 

adottate fino al 15 ottobre 2020. 

 
Si riportano comunque di seguito alcuni estratti delle linee guida per le attività economiche, 
produttive e ricreative di cui all’allegato 1 del DPCM 14 luglio 2020. 
 

Si segnala che per tutte le attività (servizi, terziario, commerciali, produttive, …) sono disponibili, su richiesta, 

specifici approfondimenti e chiarimenti. 
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NOTE GENERALI 

 
Come indicato nel DPCM si ricorda che tutte le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche 
devono intendersi come integrazioni alle raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico-

comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione di SARS-CoV-2 in tutti i contesti di vita 
sociale. 
 
UTILIZZO DEI GUANTI MONOUSO 

A tal proposito, relativamente all'utilizzo dei guanti monouso, in considerazione del rischio 
aggiuntivo derivante da un loro errato impiego, si ritiene di privilegiare la rigorosa e frequente igiene 
delle mani con acqua e sapone, soluzione idro-alcolica o altri prodotti igienizzanti, sia per 
clienti/visitatori/utenti, sia per i lavoratori (fatti salvi, per questi ultimi, tutti i casi di rischio specifico 
associato alla mansione). 
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RISTORAZIONE 
 

Le presenti indicazioni si applicano per ogni tipo di esercizio di somministrazione di pasti e bevande, 
quali ristoranti, trattorie, pizzerie, self-service, bar, pub, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie (anche se 
collocati nell'ambito delle attività ricettive, all'interno di stabilimenti balneari e nei centri 
commerciali), nonché per l'attività di catering (in tal caso, se la somministrazione di alimenti avviene 
all'interno di una organizzazione aziendale terza, sarà necessario inoltre rispettare le misure di 
prevenzione disposte da tale organizzazione). 
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 
clienti di altra nazionalità. 
 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  
 
E' necessario rendere disponibili prodotti per l'igienizzazione delle mani per i clienti e per il 
personale anche in più punti del locale, in particolare all'entrata e in prossimità dei servizi igienici, 

che dovranno essere puliti più volte al giorno. 
 
E' consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e materiale 

informativo a favore dell'utenza per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle 

mani.  
 
Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l'accesso tramite prenotazione, mantenere 
l'elenco dei soggetti che hanno prenotato, per un periodo di 14 giorni. In tali attività non possono 

essere presenti all'interno del locale più clienti di quanti siano i posti a sedere. 
 
Negli esercizi che non dispongono di posti a sedere, consentire l'ingresso ad un numero limitato 

di clienti per volta, in base alle caratteristiche dei singoli locali, in modo da assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra le sedute. 
 
Laddove possibile, privilegiare l'utilizzo degli spazi esterni (giardini, terrazze, plateatici), sempre 
nel rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 
 
I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 

separazione tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. Tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche tra i diversi tavoli 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 
 
La consumazione al banco è consentita solo se può essere assicurata la distanza interpersonale di 
almeno 1 metro tra i clienti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. 
 
E' possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale 
incaricato, escludendo la possibilità per i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni caso, 
per clienti e personale, l'obbligo del mantenimento della distanza e l'obbligo dell'utilizzo della 
mascherina a protezione delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente 
consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, 
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la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione 
di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei 
locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per 
garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila per l'accesso al buffet. 
 
Il personale di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare la mascherina e deve procedere 

ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima di ogni servizio al tavolo).  

 
Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire 
l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l'affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, e' 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. 
In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso 
l'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l'estrattore d'aria. 
 
La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione gel igienizzante per le mani. In ogni 
caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, possibilmente al tavolo. 
 
I clienti dovranno indossare la mascherina tutte le volte che non sono seduti al tavolo. 

 
Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di pulizia e 

disinfezione delle superfici, evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili se non 
disinfettabili (saliere, oliere, ecc). Per i menù favorire la consultazione online sul proprio cellulare, o 
predisporre menù in stampa plastificata, e quindi disinfettabile dopo l'uso, oppure cartacei a perdere.  
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CERIMONIE 
 
Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate e dei protocolli adottati per lo 
svolgimento dei riti (religiosi e civili), le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi 
specifici per i banchetti nell'ambito delle cerimonie (es. matrimoni) ed eventi analoghi (es. congressi).  
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione da rispettare durante l'evento. 
 
Mantenere l'elenco dei partecipanti per un periodo di 14 giorni. ( 
 
Riorganizzare gli spazi, per garantire l'accesso alla sede dell'evento in modo ordinato, al fine di 
evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione 
tra gli utenti. Se possibile organizzare percorsi separati per l'entrata e per l'uscita. 
 
I tavoli devono essere disposti in modo da assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di 

separazione tra gli ospiti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale. 
 
Laddove possibile, privilegiare l'utilizzo degli spazi esterni (es. giardini, terrazze), sempre nel 
rispetto del distanziamento di almeno 1 metro. 
 
Assicurare adeguata pulizia e disinfezione degli ambienti interni e delle eventuali attrezzature 
prima di ogni utilizzo. 
 
Gli ospiti dovranno indossare la mascherina negli ambienti interni (quando non sono seduti al 
tavolo) e negli ambienti esterni (qualora non sia possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro). 
 
Il personale di servizio a contatto con gli ospiti deve utilizzare la mascherina e deve procedere 

ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti.  
 
E' possibile organizzare una modalità a buffet mediante somministrazione da parte di personale 
incaricato, escludendo la possibilità per gli ospiti di toccare quanto esposto e prevedendo in ogni 
caso, per ospiti e personale, l'obbligo del mantenimento della distanza e l'obbligo dell'utilizzo della 
mascherina a protezione delle vie respiratorie. La modalità self-service può essere eventualmente 
consentita per buffet realizzati esclusivamente con prodotti confezionati in monodose. In particolare, 
la distribuzione degli alimenti dovrà avvenire con modalità organizzative che evitino la formazione 
di assembramenti anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in relazione alla dimensione dei 
locali; dovranno essere altresì valutate idonee misure (es. segnaletica a terra, barriere, ecc.) per 
garantire il distanziamento interpersonale di almeno un metro durante la fila per l'accesso al buffet. 
 
Per eventuali esibizioni musicali da parte di professionisti, si rimanda alle indicazioni contenute nella 
scheda specifica. In ogni caso devono essere evitate attività e occasioni di aggregazione che non 
consentano il mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro.  
 
La Regione Campania ritiene che la distanza di un metro vada calcolata dal tavolo.  
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LOCAZIONI BREVI 
 

Oltre al rispetto delle indicazioni di carattere generale, si raccomanda, al cambio ospite, l'accurata 

pulizia e disinfezione di ambienti, arredi, utensili e, laddove fornita, biancheria. Inoltre, a tutela 
di eventuali persone residenti o soggiornanti nel medesimo stabile nel quale si svolge l'attività di 
locazione breve, si suggerisce di provvedere con maggiore frequenza ad un'accurata pulizia e 

disinfezione anche di spazi comuni (es. ascensori, androni, scale, porte, etc). Tale ultima 
raccomandazione dovrà esser presa in accordo tra i condomini o, laddove presente, 
dall'Amministratore condominiale. 
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SERVIZI ALLA PERSONA 
(acconciatori, estetisti e tatuatori) 

 
Le presenti indicazioni si applicano al settore della cura della persona: servizi degli acconciatori, 
barbieri, estetisti e tatuatori. 
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione.  
 
Consentire l'accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere l'elenco delle presenze per 

un periodo di 14 gg. 
 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 
 
La permanenza dei clienti all'interno dei locali è consentita limitatamente al tempo indispensabile 
all'erogazione del servizio o trattamento. Consentire la presenza contemporanea di un numero limitato 
di clienti in base alla capienza del locale (vd. Punto successivo). 
 
Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per 

assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di 
lavoro, sia tra i clienti. 
 
L'area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il 
contagio tramite droplet. 
 
Nelle aree del locale, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l'igiene delle mani dei 

clienti e degli operatori, con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani. 
E' consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e materiale 

informativo a favore dell'utenza per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle 

mani. 
 
L'operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l'espletamento della prestazione, devono 

mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico 

servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l'operatore, eventuali 

dispositivi di protezione individuale ad hoc come la mascherina FFP2 o la visiera protettiva, i 

guanti, il grembiule monouso, etc., associati a rischi specifici propri della mansione). 

 
In particolare per i servizi di estetica e per i tatuatori, nell'erogazione della prestazione che richiede 
una distanza ravvicinata, l'operatore deve indossare la visiera protettiva e mascherina FFP2 

senza valvola. 
 
L'operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima 

e dopo ogni servizio reso al cliente) e utilizzare camici/grembiuli possibilmente monouso per gli 

estetisti. 

 
I guanti devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente 

utilizzati nel contesto ambientale. 
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Assicurare una adeguata pulizia e disinfezione delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo 
cliente e una adeguata disinfezione delle attrezzature e accessori. Disinfezione delle postazioni di 

lavoro dopo ogni cliente. Assicurare regolare pulizia e disinfezione dei servizi igienici. 
 
Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire 
l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l'affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. 
In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso 
l'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l'estrattore d'aria. 
 
Inibire l'accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere 

consentito l'accesso a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia 

garantita aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo. 

 
La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per le mani. In 
ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenotazione. 
 
Nei centri massaggi e centri abbronzatura, organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e 
docce in modo da assicurare le distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d'uso 
alternate o separate da apposite barriere). In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli 

indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, anche qualora 

depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di non consentire l'uso promiscuo degli 
armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri effetti personali. 
 
E' consentito praticare massaggi senza guanti, purché l'operatore prima e dopo ogni cliente 

proceda al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell'avambraccio e comunque, durante il 
massaggio, non si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di 
utilizzo di guanti monouso. 
 
Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il massaggio. 

 
Il cliente accede alla doccia abbronzante munito di calzari adeguati al contesto. 
La doccia abbronzante tra un cliente ed il successivo deve essere adeguatamente aerata ed 

essere altresì pulita e disinfettata la tastiera di comando. 

 
Sui lettini, abbronzanti e per il massaggio, evitare l'uso promiscuo di oggetti e biancheria: la 
struttura fornisce al cliente tutto l'occorrente al servizio. Anche tali lettini devono essere puliti e 
disinfettati tra un cliente e il successivo. 
 
La biancheria deve essere lavata con acqua calda (70-90 °C) e normale detersivo per bucato; in 
alternativa, lavaggio a bassa temperatura con candeggina o altri prodotti disinfettanti. 
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COMMERCIO AL DETTAGLIO 
 
Le presenti indicazioni si applicano al settore del commercio al dettaglio. 
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 
 
In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere rilevata la temperatura 
corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 
 
Prevedere regole di accesso, in base alle caratteristiche dei singoli esercizi, in modo da evitare 
assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti. 
 
Garantire un'ampia disponibilità e accessibilità a sistemi per l'igiene delle mani con prodotti 
igienizzanti, promuovendone l'utilizzo frequente da parte dei clienti e degli operatori. 
 
Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, dovrà 
essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In 
alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare 
obbligatoriamente. 
 
I clienti devono sempre indossare la mascherina, così come i lavoratori in tutte le occasioni di 

interazione con i clienti. 

 
L'addetto alla vendita deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti 

igienizzanti (prima e dopo ogni servizio reso al cliente). 

 
Assicurare la pulizia e la disinfezione quotidiana delle aree comuni.  

 
Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire 

l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, 
l'affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di 

condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di 

ricircolo dell'aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d'aria 
naturale e/o attraverso l'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di 
ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va 
aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, 
garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata 
l'estrattore d'aria. 
 
La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l'igiene delle 
mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche.  
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COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE 
 

(mercati e mercatini degli hobbisti)  
Le presenti indicazioni si applicano alle attività di commercio al dettaglio su aree pubbliche che si 
possono considerare ordinarie per la loro frequenza di svolgimento, la cui regolamentazione è 
competenza dei Comuni, che devono: 
 
assicurare, tenendo in considerazione la localizzazione, le caratteristiche degli specifici contesti 
urbani, logistici e ambientali, la maggiore o minore frequentazione dell'area mercatale, la 
riorganizzazione degli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l'accesso in modo 
ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello 
stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale; 
 
verificare, mediante adeguati controlli, l'utilizzo di mascherine sia da parte degli operatori che da 
parte dei clienti, e la messa a disposizione, da parte degli operatori, di prodotti igienizzanti per le 
mani, in particolare accanto ai sistemi di pagamento; 
 
assicurare un'adeguata informazione per garantire il distanziamento dei clienti in attesa di entrata: 
posizionamento all'accesso dei mercati di cartelli almeno in lingua italiana e inglese per informare la 
clientela sui corretti comportamenti. 
 
assicurare maggiore distanziamento dei posteggi ed a tal fine, ove necessario e possibile, 
ampliamento dell'area mercatale; 
 
individuare un'area di rispetto per ogni posteggio in cui limitare la concentrazione massima di clienti 
compresenti, nel rispetto della distanza interpersonale di un metro. 
 
Qualora, per ragioni di indisponibilità di ulteriori spazi da destinare all'area mercatale, non sia 

possibile garantire le prescrizioni di cui agli ultimi due punti, i Comuni potranno contingentare 

l'ingresso all'area stessa al fine del rispetto della distanza interpersonale di un metro. Ove ne 
ricorra l'opportunità, i Comuni potranno altresì valutare di sospendere la vendita di beni usati. 
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ATTIVITÀ TURISTICHE 
(stabilimenti balneari e spiagge) 

 
Le presenti indicazioni si applicano agli stabilimenti balneari, alle spiagge attrezzate e alle spiagge 
libere. 
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 
clienti di altra nazionalità. 
 
Si promuove, a tal proposito, l'accompagnamento all'ombrellone da parte di personale dello 
stabilimento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che illustri ai clienti le misure di 
prevenzione da rispettare. 
 
E' necessario rendere disponibili prodotti per l'igiene delle mani per i clienti e per il personale 

in più punti dell'impianto. 
 
Privilegiare l'accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere l'elenco delle presenze per 
un periodo di 14 gg. 
 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 
 
La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il 
personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti per l'igiene delle 
mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di 
prenotazione. 
 
Riorganizzare gli spazi, per garantire l'accesso allo stabilimento in modo ordinato, al fine di evitare 
assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli 
utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al 
distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se 
possibile organizzare percorsi separati per l'entrata e per l'uscita. 
 
Favorire, per quanto possibile, l'ampliamento delle zone d'ombra per prevenire gli assembramenti, 
soprattutto durante le ore più calde. 
 
Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri sistemi di ombreggio) in modo da garantire 
una superficie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendentemente dalla modalità di 
allestimento della spiaggia (per file orizzontali o a rombo). 
 
Tra le attrezzature di spiaggia (lettini, sedie a sdraio), quando non posizionate nel posto ombrellone, 
deve essere garantita una distanza di almeno 1,5 m. 
 
Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi 

igienici, etc., comunque assicurata dopo la chiusura dell'impianto. 
 
Le attrezzature come ad es. lettini, sedie a sdraio, ombrelloni etc. vanno disinfettati ad ogni cambio 

di persona o nucleo famigliare, e in ogni caso ad ogni fine giornata. 
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Per quanto riguarda le spiagge libere, si ribadisce l'importanza dell'informazione e della 
responsabilizzazione individuale da parte degli avventori nell'adozione di comportamenti rispettosi 
delle misure di prevenzione. Al fine di assicurare il rispetto della distanza di sicurezza di almeno 1 
metro tra le persone e gli interventi di pulizia e disinfezione dei servizi eventualmente presenti si 
suggerisce la presenza di un addetto alla sorveglianza. 
Anche il posizionamento degli ombrelloni dovrà rispettare le indicazioni sopra riportate. 
 
E' da vietare la pratica di attività ludico-sportive di gruppo che possono dar luogo ad assembramenti. 
 
Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia (es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, 
surf, windsurf, kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto delle misure di 
distanziamento interpersonale. Diversamente, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-
soccer) sarà necessario rispettare le disposizioni delle istituzioni competenti. 
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UFFICI APERTI AL PUBBLICO 
 
Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e privati, degli studi professionali 
e dei servizi amministrativi che prevedono accesso del pubblico. 
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 
 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 
 
Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a 

distanza e soluzioni innovative tecnologiche. 

 
Favorire l'accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza contemporanea 
di un numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. punto successivo). 
 
Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, 
sia tra i clienti (ed eventuali accompagnatori) in attesa. 
Dove questo non può essere garantito dovrà essere utilizzata la mascherina a protezione delle vie 
aeree. 
 
L'area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire il 
contagio tramite droplet. 
 
Nelle aree di attesa, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l'igiene delle mani dei clienti, 
con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani. 
 
E' consentita la messa a disposizione, possibilmente in piu' copie, di riviste, quotidiani e materiale 

informativo a favore dell'utenza per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle 

mani. 
 
L'attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta 
esclusivamente nelle postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione. 
 
L'operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti (prima 

e dopo ogni servizio reso al cliente). 

 
Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a distanza; 
in alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza interpersonale di 
almeno 1 metro e, in caso sia prevista una durata prolungata, anche l'uso della mascherina. 
 
Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e 

una adeguata disinfezione delle attrezzature. 

 
Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire 
l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l'affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. 
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In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso 
l'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l'estrattore d'aria. 
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MANUTENZIONE DEL VERDE 
 
La consegna a domicilio del cliente di piante e fiori per piantumazioni deve avvenire nel rispetto delle 
indicazioni fornite in relazione al trasporto dei prodotti. Se il personale effettua la consegna del 
prodotto, vige l'obbligo di mascherina (se non è possibile rispettare la distanza di almeno 1 metro) e 
di guanti. 
 
Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate indossando dispositivi di protezione 
(mascherina, guanti, occhiali) e aerando i locali chiusi, individuando il personale dedicato (lavoratori 
della stessa azienda o personale esterno). 
 
Le operazioni di pulizia di tutte le superfici (in particolare all'interno dei locali spogliatoi, dei servizi 
igienici e negli altri luoghi o spazi comuni) dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni 
detergenti; mezzi di trasporto, macchine (trattori con uomo a bordo o senza uomo a bordo, PLE) e 
attrezzature dovranno avere cadenza giornaliera utilizzando comuni detergenti. 
 
Le operazioni di disinfezione periodica devono interessare spogliatoi, servizi igienici e spazi 

comuni, comprese le macchine e le attrezzature (PLE, motoseghe, decespugliatori, rasaerba, scale, 
forbici) con particolare attenzione se a noleggio. 
 
L'azienda dovrà mettere a disposizione idonei mezzi detergenti, dovrà inoltre rendere disponibile 
all'interno dei locali e degli automezzi utilizzati per raggiungere i cantieri i dispenser di prodotti 
igienizzanti per le mani. 
 
Deve essere regolamentato l'accesso agli spazi comuni (quali, ad esempio, spogliatoi, zona pausa 
caffé) limitando il numero delle presenze contemporanee ed il tempo di permanenza, con il rispetto 
in ogni caso del criterio della distanza di almeno 1 metro fra le persone. 
 
Relativamente alla protezione delle mani, in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un 
errato impiego di tali dispositivi, si ritiene più protettivo consentire di lavorare senza guanti monouso 
e disporre il lavaggio frequente delle mani con prodotti igienizzanti secondo opportune procedure 
aziendali (fatti salvi i casi di rischio specifico associati alla mansione specifica o di probabile 
contaminazione delle superfici). 
 
Allestimento del cantiere: i lavoratori in tutte le fasi di delimitazione del cantiere, apposizione 
segnaletica, scarico materiali e attrezzature devono mantenere le distanze di sicurezza. Il 
distanziamento attraverso l'apposizione di idonea segnaletica e/o recinzione di cantiere deve essere 
garantito anche nei confronti di committenti e/o cittadini. 
 
Operazioni di potatura o abbattimento alberi: l'operatore alla guida del trattore o macchine 
semoventi cabinate deve trovarsi da solo, sia durante le fasi di spostamento sia durante le fasi di 
lavorazione. Evitare se possibile l'uso promiscuo di macchine semoventi cabinate o, preliminarmente, 
effettuare la pulizia e disinfezione della cabina e delle superfici della macchina. Anche nel caso di 
uso promiscuo delle attrezzature, ad esempio motoseghe, si consiglia, preliminarmente, la 
disinfezione delle parti che possono veicolare il contagio. 
 
Attività di sfalcio, piantumazione, creazione e cura di aree verdi: evitare se possibile l'uso 
promiscuo di trattorini o macchine semoventi quali escavatori, preliminarmente effettuare la pulizia 
e la disinfezione delle superfici delle attrezzature.   
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NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE 
 
Le presenti indicazioni si applicano ai servizi di noleggio, pubblici e privati.  
 
Garantire un'adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e 

comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al 
senso di responsabilità individuale. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di 
altra nazionalità e possono essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, consegna 
di informative, promozione e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale 
addetto. 
 
Consentire l'accesso al servizio solo tramite prenotazione, tramite modalità di collegamento a 
distanza e app dedicate; favorire modalità di pagamento elettronico. 
 
E' raccomandata la rilevazione della temperatura corporea al momento dell'accesso presso la 
struttura commerciale ove avviene il servizio di noleggio. 
 
Negli uffici/locali/aree all'aperto, mettere a disposizione prodotti igienizzanti per l'igiene delle 
mani degli utenti. 
 
Negli uffici/locali/aree all'aperto evitare assembramenti degli utenti, predisponendo percorsi 
guidati di distanziamento per assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di distanza tra 
noleggiatore ed utente. 
 
L'utilizzo di mascherine a protezione delle vie respiratorie è obbligatorio in tutti i locali chiusi 

accessibili al pubblico e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 
continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale, fatte salve le eccezioni 
previste dalle disposizioni vigenti (bambini di età inferiore a 6 anni, soggetti con disabilità non 
compatibili con l'uso continuativo della mascherina e soggetti che interagiscono con i predetti). 
 
Le postazioni di lavoro del personale addetto possono essere delimitate da barriere fisiche adeguate 
a prevenire il contagio tramite droplet. 
 
Per quanto riguarda il microclima degli uffici/locali, è fondamentale garantire condizioni di 

adeguato ricambio dell'aria indoor. 
 
Garantire una frequente manutenzione/sostituzione dei pacchi filtranti dell'aria in ingresso 
(eventualmente anche adottando pacchi filtranti più efficienti) 
 
Relativamente agli impianti di riscaldamento/raffrescamento che fanno uso di pompe di calore, 

fancoil o termoconvettori, qualora non sia possibile garantire la corretta climatizzazione degli 

ambienti tenendo fermi gli impianti, pulire in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto 

fermo, i filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. 

 
Garantire la frequente pulizia di tutti gli ambienti, con regolare disinfezione delle superfici toccate 
con maggiore frequenza (es. banchi, piani di lavoro, piani d'appoggio, corrimano, interruttori della 
luce, pulsanti, maniglie ecc.).  
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NOLEGGIO DI MEZZI DI TRASPORTO 
 
I gestori assicurano la pulizia dei veicoli e mezzi noleggiati prima di ogni nuova consegna, 
utilizzando prodotti disinfettanti per le superfici toccate più di frequente (es. volante, leva del cambio, 
display, manopole, pulsanti, manubri, ecc.). 
 
Per il servizio di bike sharing e di car sharing dovrà essere garantita l'igienizzazione delle mani 

dei clienti. 
 

NOLEGGIO DI ALTRE ATTREZZATURE 
 
Tutte le attrezzature devono essere pulite e disinfettate dopo ogni restituzione da parte del 
noleggiatore. 
 
Si avrà cura di porre particolare attenzione a tutte le superfici che prevedono nell'utilizzo il contatto 
con le mani (es tastiere, maniglie ecc) o che possono essere a rischio di contaminazione da droplet 
nel caso in cui l'utente abbia utilizzato lo strumento senza mascherina. 
 
Se lo strumento noleggiato non può essere pulito e disinfettato senza danneggiarlo, l'utente dovrà 
essere informato che l'utilizzo è possibile solo indossando guanti e mascherina.  
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FORMAZIONE PROFESSIONALE 
 
Le presenti indicazioni si applicano alle attività formative da realizzare nei diversi contesti (aula, 
laboratori e imprese) compresi gli esami finali (teorici e/o pratici), le attività di verifica, di 
accompagnamento, tutoraggio e orientamento in gruppo e individuali tra i quali, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

- percorsi di istruzione e formazione professionale anche in modalità duale, finalizzati al 
conseguimento di qualifica e diploma professionale, sia presso le Scuole della formazione 
professionale che presso gli Istituti Professionali Statali in regime di sussidiarietà; 

- percorsi di formazione superiore nell'ambito del sistema educativo regionale (ITS, Ifts ecc.); 
- percorsi di formazione e attività di orientamento per gli inserimenti e il reinserimento lavorativo 

degli adulti; 
- percorsi di educazione degli adulti e formazione permanente; 
- percorsi di formazione regolamentata erogati nell'ambito del sistema educativo regionale; 
- percorsi di formazione continua erogati nell'ambito del sistema educativo regionale; 
- percorsi formativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del 

D.Lgs. 81/2008; 
- percorsi di formazione linguistica e musicale. 

 
Si precisa che per sistema educativo regionale si intende l'insieme delle attività nelle quali si articola 
l'offerta formativa regionale, i cui progetti sono stati approvati con decreto direttoriale. 
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola 
organizzazione, comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità. 
 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in aula o alla sede dell'attività 
formativa in caso di temperatura > 37,5 °C. 
 
Rendere disponibili prodotti igienizzanti per l'igiene delle mani per utenti e personale anche in più 
punti degli spazi dedicati all'attività, in particolare all'entrata e in prossimità dei servizi igienici, e 
promuoverne l'utilizzo frequente. 
 
Mantenere l'elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, 
al fine di consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti. 
 
Privilegiare, laddove possibile, l'organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. 
utenti frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare 
attività per gruppo promiscui. 
 
Nel caso di soggetti minori (et à 14-17), il rispetto delle norme di distanziamento e il mantenimento 
della distanza interpersonale sono obiettivi che possono essere applicati solo compatibilmente con il 
grado di autonomia e di consapevolezza e in considerazione dell'età degli stessi. Pertanto, sulla base 
di tali considerazioni, le attività dovranno essere modulate in ogni contesto specifico. 
 
Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l'utilizzo degli 
spazi esterni. 
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Gli spazi destinati all'attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento 

di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a 
barriere fisiche adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. 
 
Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d'aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del 
medesimo ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per 

tutta la durata delle attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con prodotti igienizzanti. 
Nel caso dei docenti, è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che nelle 
attività pratiche dovranno essere utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione 
individuale associati ai rischi della singola attività. 
 
Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di 
ogni attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente 
toccate, ai servizi igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di 
bevande e snack). 
 
Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; 
in ogni caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica 
attività o attrezzatura preveda l'utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo 
esemplificativo nel caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), sarà necessario 
procedere alla pulizia e disinfezione frequente delle mani o dei guanti. 
 
Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire 
l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l'affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. 
In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso 
l'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l'estrattore d'aria. 
 
Per gli allievi in stage presso terzi, si applicano le disposizioni/protocolli della struttura/azienda 
ospitante. In presenza di più stagisti presso la medesima struttura/azienda e in attuazione di detti 
protocolli potrà essere necessario articolare le attività di stage secondo turni da concordare con 
l'allievo, il responsabile dell'azienda/struttura ospitante e/o tutor aziendale. 
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SAGRE E FIERE LOCALI 
 
Le presenti indicazioni si applicano a sagre, fiere e altri eventi e manifestazioni locali assimilabili. 
 
Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per i 
clienti di altra nazionalità, sia mediante l'ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi 
audio-video, sia ricorrendo a eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il 
rispetto delle misure di prevenzione facendo anche riferimento al senso di responsabilità del visitatore 
stesso. 
 
Riorganizzare gli spazi, anche mediante segnaletica a terra, per consentire l'accesso in modo 
ordinato e, se del caso, contingentato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il 
mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello 
stesso nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano 
soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se 
possibile organizzare percorsi separati per l'entrata e per l'uscita. 
 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 
 
Negli spazi espositivi specificatamente dedicati alle manifestazioni fieristiche (sia ambienti chiusi, 
sia aperti), la postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di barriere fisiche 
(es. schermi); in ogni caso, favorire modalità di pagamento elettronico e gestione delle prenotazioni 
online, e se possibile mantenere un registro delle presenze per una durata di 14 giorni. 
 
E' necessario rendere disponibili prodotti disinfettanti per i clienti e per il personale in più punti 
dell'impianto, in particolare nei punti di ingresso e di pagamento. 
 
Nel caso di acquisti con scelta in autonomia e manipolazione del prodotto da parte del cliente, 
dovrà essere resa obbligatoria la disinfezione delle mani prima della manipolazione della merce. In 
alternativa, dovranno essere messi a disposizione della clientela guanti monouso da utilizzare 
obbligatoriamente. 
 
Se presenti, eventuali posti a sedere dovranno prevedere un distanziamento minimo tra le sedute di 
almeno un metro o tale da garantire il mantenimento della distanza interpersonale di almeno un metro. 
 
In considerazione del contesto, tutti i visitatori devono indossare la mascherina a protezione delle 

vie aeree (per i bambini valgono le norme generali); tale obbligo si applica anche agli operatori 
addetti alle attività a contatto con il pubblico. 
 
Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, attrezzature e locali, con 
particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, 
interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte e finestre, ecc.). 
 
Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire 
l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l'affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. 
In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso 
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l'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l'estrattore d'aria. 
 
Per eventuali ulteriori servizi erogati all'interno di tali contesti (es. bar, ristorazione) attenersi alla 
relativa scheda tematica specifica. 
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STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE 
 
Le presenti indicazioni si applicano alle strutture termali e ai centri benessere, anche inseriti all'interno 
di strutture ricettive, e alle diverse attività praticabili in tali strutture (collettive e individuali) quali: 
fangoterapia, fango-balneoterapia, balneoterapia (vasca singola o piscina), irrigazioni vaginali, cicli 
di cura della sordità rinogena (insufflazioni), prestazioni idrotermali rivolte a pazienti affetti da 
vasculopatie periferiche, cure inalatorie (inalazioni, nebulizzazioni, aerosol, humages), terapia 
idropinica, cicli di cura della riabilitazione neuromotoria e della rieducazione motoria del motuleso e 
della riabilitazione della funzione respiratoria, prestazioni di antroterapia (grotte e stufe), trattamenti 
accessori (massoterapia, idromassaggio, sauna, bagno turco). 
 
Prima della riapertura dei centri e dell'erogazione delle prestazioni termali, è necessario 

eseguire adeguate opere di prevenzione e controllo del rischio di contaminazione del sistema 

idrico (es. contaminazione da Legionella). 

 
Le presenti indicazioni vanno integrate, in funzione dello specifico contesto, con quelle relative alle 
piscine, alle strutture ricettive e ai servizi alla persona. 
 
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
Garantire un'adeguata informazione e sensibilizzazione degli utenti sulle misure igieniche e 
comportamentali utili a contenere la trasmissione del SARS-CoV-2, anche facendo appello al senso 
di responsabilità individuale, e coinvolgendo, se presenti, il Direttore Sanitario e/o il Medico 
Termalista. I messaggi devono essere comprensibili ad eventuali utenti di altra nazionalità e possono 
essere veicolati attraverso apposita segnaletica e cartellonistica, consegna di informative, promozione 
e rinforzo del rispetto delle misure igieniche da parte del personale addetto. 
 
Prima dell'accesso alle strutture termali o centri benessere, potrà essere rilevata la temperatura 
corporea, impedendo l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. Per i pazienti, la misurazione viene 
effettuata nel corso della visita medica di accettazione. 
 
Redigere un programma il più possibile pianificato delle attività per prevenire eventuali 
condizioni di aggregazioni e regolamentare i flussi negli spazi comuni, di attesa e nelle varie aree del 
centro per favorire il rispetto del distanziamento interpersonale di almeno 1 metro (ad eccezione delle 
persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale; 
detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità individuale). Se possibile prevedere percorsi divisi 
per l'ingresso e l'uscita. 
 
Privilegiare l'accesso alle strutture e ai singoli servizi tramite prenotazione e mantenere l'elenco 
delle presenze per un periodo di 14 giorni. 
 
Dotare l'impianto/struttura di dispenser con prodotti igienizzanti per l'igiene delle mani dei 
frequentatori/clienti/ospiti in punti ben visibili all'entrata e in aree strategiche per favorirne il loro 
utilizzo, prevedendo l'obbligo di frizionarsi le mani all'ingresso. 
 
E' consentita la messa a disposizione, possibilmente in più copie, di riviste, quotidiani e materiale 

informativo a favore dell'utenza per un uso comune, da consultare previa igienizzazione delle 

mani. 
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La postazione dedicata alla cassa e alla reception può essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); 
in alternativa il personale deve indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti igienizzanti 
per le mani. In ogni caso, favorire modalità di pagamento elettroniche, eventualmente in fase di 
prenotazione. 
 
L'addetto al servizio di ricevimento deve provvedere, alla fine di ogni turno di lavoro, alla pulizia del 
piano di lavoro e delle attrezzature check-in e check-out ove possibile. 
 
Gli ospiti devono sempre indossare la mascherina nelle aree comuni al chiuso, mentre il personale 
è tenuto all'utilizzo della mascherina sempre in presenza dei clienti e comunque in ogni circostanza 
in cui non sia possibile garantire la distanza interpersonale di almeno un metro. 
 
Organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le distanze 
di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d'uso alternate o separate da apposite barriere). 
In tutti gli spogliatoi o negli spazi dedicati al cambio, gli indumenti e oggetti personali devono essere 
riposti dentro la borsa personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; si raccomanda di 
non consentire l'uso promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i 
propri effetti personali. 
 
Per i servizi termali che lo richiedono in base alle normative vigenti, in sede di visita medica di 
ammissione alle cure, porre particolare attenzione ad eventuale sintomatologia sospetta per COVID-
19. Per le visite mediche e le visite specialistiche eventualmente effettuate all'interno delle strutture 
termali si rimanda alle indicazioni per l'erogazione in sicurezza delle prestazioni sanitarie. 
 
Regolamentare la disposizione delle attrezzature (sedie a sdraio, lettino) attraverso percorsi 
dedicati in modo da garantire la distanza di almeno 1,5 metri tra le attrezzature e favorire un 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro tra persone non appartenenti allo stesso nucleo 
familiare o conviventi. Le attrezzature vanno disinfettate ad ogni cambio di persona o nucleo 
familiare. In ogni caso, la disinfezione deve essere garantita ad ogni fine giornata. 
 
Evitare l'uso promiscuo di oggetti e biancheria: l'utente dovrà accedere al servizio munito di tutto 
l'occorrente, preferibilmente fornito dalla stessa struttura. Per tutte le attività nei diversi contesti 
prevedere sempre l'utilizzo del telo personale per le sedute. 
 
Dovrà essere perseguito il maggiore distanziamento possibile tra eventuali ombrelloni previsti per 

il solarium e per le distese dedicate e, comunque, nel rispetto del limite minimo di distanza tra 
ombrelloni della stessa fila e tra file che garantisca una superficie minima ad ombrellone di 10 m2 a 
paletto. In caso di utilizzo di altri sistemi di ombreggio andranno comunque garantite aree di 
distanziamento equivalenti a quelle garantite dal posizionamento degli ombrelloni. 
 
Si rammentano le consuete norme di sicurezza igienica in acqua di piscina e nel centro benessere, 
cosi come prima di ogni trattamento alla persona: prima di entrare provvedere ad una accurata doccia 
saponata su tutto il corpo.  
 
Regolare e frequente pulizia e disinfezione delle aree comuni, spogliatoi, cabine, docce, servizi 

igienici, attrezzature (sdraio, sedie, lettini, incluse attrezzature galleggianti), con particolare 
attenzione ad oggetti e superfici toccate con più frequenza (es. maniglie, interruttori, corrimano, etc.).  
 
Provvedere ad adeguata formazione del personale della struttura. 
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Per le attività di ristorazione si rimanda alla scheda tematica specifica. Non è consentito comunque 
il consumo di alimenti negli ambienti termali o del centro benessere che non consentano un servizio 
corrispondente a quello previsto per le attività di ristorazione. 
 
Favorire il ricambio d'aria negli ambienti interni. In ragione dell'affollamento e del tempo di 
permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l'efficacia degli impianti al fine di garantire 
l'adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l'affollamento 
deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è 

obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell'aria. 
In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d'aria naturale e/o attraverso 
l'impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell'aria di ricircolo per mantenere i 
livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante 
del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento 
delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l'estrattore d'aria. 
 
TRATTAMENTI ALLA PERSONA 
(es. fango-balneoterapia, massoterapia)  
 
L'operatore e il cliente, per tutto il tempo in cui, per l'espletamento della prestazione, devono 

mantenere una distanza inferiore a 1 metro devono indossare, compatibilmente con lo specifico 

servizio, una mascherina a protezione delle vie aeree (fatti salvi, per l'operatore, eventuali 
dispositivi di protezione individuale aggiuntivi associati a rischi specifici propri della mansione). In 

particolare per i servizi che richiedono una distanza ravvicinata, l'operatore deve indossare la 

visiera protettiva e mascherina FFP2 senza valvola.  

 
L'operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani e comunque sempre prima e dopo 
ogni servizio reso al cliente; per ogni servizio deve utilizzare camici/grembiuli possibilmente 
monouso. I guanti devono essere diversificati fra quelli utilizzati nel trattamento da quelli usualmente 
utilizzati nel contesto ambientale. 
 
E' consentito praticare massaggi senza guanti, purché l'operatore prima e dopo ogni cliente proceda 
al lavaggio e alla disinfezione delle mani e dell'avambraccio e comunque, durante il massaggio, non 
si tocchi mai viso, naso, bocca e occhi. Tale raccomandazione vale anche in caso di utilizzo di guanti 
monouso. 
 
Per tutti i trattamenti personali e comunque per la fangoterapia è raccomandato l'uso di teli 

monouso. I lettini, così come le superfici ed eventuali oggetti non monouso, devono essere puliti e 
disinfettati al termine del trattamento. 
 
La stanza/ambiente adibito al trattamento deve essere ad uso singolo o comunque del nucleo 

familiare o di conviventi che accedono al servizio (ad eccezione dei trattamenti inalatori, di cui ai 
punti seguenti). Le stanze/ambienti ad uso collettivo devono comunque essere di dimensioni tali da 
garantire il mantenimento costante della distanza interpersonale di almeno 1 metro sia tra i clienti che 
tra il personale durante tutte le attività erogate. 
 
Tra un trattamento e l'altro, areare i locali, garantire pulizia e disinfezione di superfici e 

ambienti, con particolare attenzione a quelle toccate con maggiore frequenza (es. maniglie, 
interruttori, corrimano, etc.). 
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Il cliente deve utilizzare mascherina a protezione delle vie aeree durante il trattamento (tranne 
nella doccia di annettamento e nel caso di applicazione del fango sul viso) e provvedere a corretta 
igiene delle mani prima di accedere e al termine del trattamento. 
 
PISCINE TERMALI 
Prevedere piano di contingentamento degli accessi alle piscine con particolare attenzione agli 
ambienti interni e agli spazi chiusi. 
 
Prevedere, dove possibile, percorsi obbligati di accesso e uscita dalle piscine e dalle aree verdi per 
favorire il distanziamento. 
 
La densità di affollamento in vasca è calcolata con un indice di 7 m2 di superficie di acqua a persona 
per le piscine dove le dimensioni e le regole dell'impianto consentono l'attività natatoria; qualora non 
sia consentita l'attività natatoria, è sufficiente calcolare un indice di 4 mq di superficie di acqua a 
persona. Il gestore pertanto è tenuto, in ragione delle aree a disposizione, a calcolare e a gestire le 
entrate dei frequentatori nell'impianto. 
 
Favorire le piscine esterne per le attività collettive (es. acquabike, acquagym) e limitare l'utilizzo di 
spazi interni. Durante le attività collettive, limitare il numero di partecipanti al fine di garantire il 
distanziamento interpersonale di almeno 2 metri, con particolare attenzione a quelle che prevedono 
attività fisica più intensa. Negli ambienti interni, attendere almeno 1 ora tra un'attività collettiva e la 
seguente, arieggiando adeguatamente il locale. 
 
Le vasche o le zone idromassaggio che non possono rispettare le superfici di acqua per persona come 
al punto precedente dovranno essere utilizzate da un solo bagnante, fatta eccezione per appartenenti 
allo stesso nucleo familiare o conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base alle 
disposizioni vigenti non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto 
afferisce alla responsabilità individuale. 
 
L'attività di idrokinesiterapia deve essere effettuata quanto più possibile in vasche dedicate, che 
permettano all'operatore di indicare i movimenti al paziente rimanendo fuori dall'acqua, ad eccezione 
dei casi in cui la presenza dell'operatore in acqua sia indispensabile (es. assistenza ad un paziente 
disabile). In tal caso, se possibile, l'operatore e il cliente devono indossare la mascherina per la 
protezione delle vie respiratorie. Al termine di ogni seduta, eventuali strumenti devono essere 
disinfettati. 
 
Ove previsto, mantenere la concentrazione di disinfettante nell'acqua, nei limiti raccomandati e 
nel rispetto delle norme e degli standard internazionali, preferibilmente nei limiti superiori della 
portata. In alternativa, attivare i trattamenti fisici ai limiti superiori della portata o il massimo ricambio 
dell'acqua in vasca sulla base della portata massima della captazione. 
 
CENTRI BENESSERE  
 
Prevedere il contingentamento degli accessi nei locali per mantenere il distanziamento 
interpersonale di almeno 2 metri in tutti gli ambienti chiusi, salvo gli appartenenti allo stesso nucleo 
familiare, conviventi, persone che occupano la stessa camera o che in base alle disposizioni vigenti 
non siano soggetti al distanziamento interpersonale. Detto ultimo aspetto afferisce alla responsabilità 
individuale.  
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Inibire l'accesso ad ambienti altamente caldo-umidi (es. bagno turco) e alla sauna. Potrà essere 
consentito l'accesso a tali strutture solo mediante prenotazione con uso esclusivo, purché sia garantita 
aerazione, pulizia e disinfezione prima di ogni ulteriore utilizzo. 
 
Per i clienti, uso della mascherina obbligatorio nelle zone interne di attesa e comunque secondo 
le indicazioni esposte dalla struttura. 
 
TRATTAMENTI INALATORI 
 
Relativamente alle terapie inalatorie ricomprese nei LEA, finalizzate al trattamento di patologie 
otorinolaringoiatriche e respiratorie e che siano individuali, gli stabilimenti dovranno garantire, oltre 
ad un'anamnesi molto accurata e specifica relativamente alla presenza di sintomi COVID-19 correlati 
ed eventuali contatti noti con casi di COVID-19, le seguenti misure: 

- tutte le terapie siano effettuate nel rispetto delle distanze interpersonali (da garantire anche con 
l'occupazione alterna delle postazioni). 

- le postazioni vengano sanificate accuratamente tra l'erogazione della prestazione a un paziente 
e il successivo, definendo protocolli di verifica dell'efficacia della sanificazione. 

- i locali devono essere dotati di efficiente ricambio d'aria, come previsto dalla vigente normativa 
e dalle indicazioni in materia dell'ISS, al fine di garantire sia la circolazione dell'aria che gli 
opportuni ricambi. 

- sono inibiti i trattamenti inalatori in forma collettiva, l'antroterapia in stufa o grotta, le inalazioni 
a getto di vapore, a meno che lo stabilimento disponga di postazioni singole isolate e si 
provveda alla sanificazione completa dell'ambiente fra un paziente e il successivo. 

 
 
 

* * * 


